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1*'Ufficio d'Amministraziona © pire7.ion6 

••< . 'ipresso la lippgr^fìà Groscini" - i.i?' 
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Sarà pubblicato ' ogni r€i61àitìtì ' ' 
>'-i "^'^-^' \ eh© rÌBultis fondato; ;;:;:• 
t^S'oli si:te^r^àcontod^gliiscnttianonimi, 

,̂̂ 4̂ i, respingono lettere e pieghi , ^ 
• non affrancati, . . ' 
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Nòni BÌ reBtituÌQcouo 1 màBctittu 

Ijeueg(n:G,Bi)vio aj&ì4a|laTicino 
'Mi '!:• Crediamo' • èósatf*ópt)dltuna-, 

riportare; qtieato ^scritto v.per : t e ' 
taiite-verità' che- esso; •contieho::;:^^ 

^ . 

., Napoli, i femarzo 18̂ 7̂ ^̂ ^̂ '̂ 

questa. 6 da Offfii altrui disputa,, 
e nòli J iu possa matidarci (lUcUa 
^raà'' lò'Èc, $ii'e: àcì' ora- ad ora' 
spoltriva 1 sMuaccaiosi e turbava 
la' ^st)airÀ^'%r^mfeliìéH^^^ d^ll^' 

' ' 

'^Bàxica;, ma 'dna vostra frauca iia-
( tura.piaóera sempre il,dire schiet-
t tò; s i r ^ m ìàfevi â̂ îtf̂ ìlMto;̂  
;-Sia , nell'Assedio di Firenze, 

^m 

se teuéyatèi VeréV'aUre nò^ 'Non 
poca yetituva ia'rriiàysi^..ih-^:qué
sta'''discuSsioue g'iadiatól'ià ; tra 
due ^atleti; ,|)iita|;^,vtìdere^:^ihterrò-
gÌto\;irffitì l ( l)ret to^W:' '^équè-
str'a;to ò'hon:'^''so .corno giùutq 

che gli usarono la getifìÌzZa'do??;.^ 
forti.—.Ricordo la.vostra obbió'̂ ,' 
2ione' ai miei discorsi e soirti) il: 
dovere di rispondere alcuna , c o s | ^ 
(»%Ón?- al l*ff^làt i inoam'^ t3i-̂ :̂ rf̂  

• ' ' i l r '- .-t̂ '. H;, ^-^^ y -
-̂  ̂  * 

Consideriamo dunque franca-
; mente,«:ad una adunarle parti del 

vostro "arf?òmeutò -^ Bella la. fe^ 

|SÌ»0^20 d-ove' cadde la vosiira pie-^ 
tra noii. era un. lae*hetto,- petrar-

; che SCO di chìarèj fresche 0 dolci 
• ' • ' , - ' ' . • . • / • - ' • ' 

acque :; nondimeno la. vostra ma-' 
1 np .oso,, il Tumore del tonfo dura 
; nella memoria do nostri, e a noi, 
f TiEpaue :esempio 'di/ar^dinientò a -è i 
nciroso. , . - - ; - , . 

^W^ Spirita; Skntò.*^^Conéiffl^:sé^ 
: ràto;^iv^HàtiiitS|^l^ 
f*^Mmtìre^chiuso ntìllé peroramene? 

ctlnseynate': ài^'^ercettorl ^ • e^\'̂  

î [.'̂ ' i-i ' ' . ' •< ' 

mpaio'" 

•: ' 

i nuòòica. màncano^rep'i 

j 
kAfist id-^ 'pàtoni , la Répubblic^l 

di, DiOv .non è veramente ne? 
i bella, nò brutta,' .ma Jmpos.sibi' 
\ ÌQv,.—/ Se pQi veneratr-devono 
.,essere .qu.elh^^he ne,,rapprpsea-i.i 

aosi -^^^^' 
cdTiÒ'p hpt0tibaiì:iriCU^:M^ il 

gitta --ima' yai¥'iìi'.ié-ò0 
%Q nero:, 'o è odio demolitore^ non 

y. t^ho :, VMM v̂  affermo aitarne lite 
che re 

parole mi richiafg^jjj.:^na..g 
.aliuni.-iVérsi, di,rWancèsòo Bene-
idetti, "lugeg'uo sfortunato tra glî î  

J.' 

t : iNÒl popolo lual full ; odia il tiL'unuo; 
|̂ ^:fc(;Jrrto i lbraW^ ^ii^itebi^òti'uccide. 

altri, pubblicani 
h'v^'--''•Ì<v^ 

Ma infine un-

i. Non credo,elle il, popolo sia 
a ' - ' . 3 * li • i • 1 ' I T^fc " a I I m ' I • •• •• • - ' . - - t 

mes to del Benedetti,,: ma credo 
, ^ l ' : o d i o c r i i kcéà ' dP iVìòmo , 

\^Wi di Europa. Mei secolovSm: 

resoiixa 

•r". 
•: ' •;: i -

* ; . , ' • . 

, Meglip dette, smt^tì;dé',^r:èra-^, 
nò le .vostre ,pai*pie;.; ma' .q4Ét*i>̂  

.̂ ŝ êra il d i scorso .— Duolmi che-
uTOuerru^zi sia stato escluso da 

rni'-tì 
•• ' • ' m assume^^lsLJorma repub-

I ' 
\'>:\ \ l !!• ' 

, diocnta .garrula. . « / ^La stona*; 

é^P:!^« ^ ^ ^ ^ i i ^ f c & parte del 

pietra in %m mn'o'nero. Q,\y^mù\. 
la.giUaste Voi q:uesji%j)itìka, ô 

j^antico compagno o},, Marp.ncólU, 

'X-P^?°lWi*i^^ più Vpggeng^ 
L"-

L I 

(8) '''Àj^BM'inm'j^'--'' '''• 
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1 !?iy lil̂ ^ T) V ; 

[{ialle stòrie siraordfmfie dTM..,P<^G}\ 
I , . , 1 I • 

j:i\i;Diirantci questo periodo'^della .̂̂ mìa 
, a^oeuaione 1'.d̂ pqtÉo deìla terrai era. v-ê  
rami3nt6-magnifico.' All^òW^t, : t ì iloô d 

. ed^àl au '̂̂ -̂ perq^uanto lonkbo spiriigeva 
ilrrivÌQVJ8giiar& î̂ %i$^^ 
• nò' illimitato d' acqua' in^iapparenza 
immobiloi' chO' di ' sectmdQSlii sfccpado 
'assumòva''Una'tinta;,azzarm pìù'̂ profons 
da. iid^ lilla graude distamsa verso ì?:fìat, 
si delitieav'aao>:'distialiis8Ìme .deriÌBolo 

- - \ - • , I • ' . 

brittamche.iilé'.coste' occidentali /dalla 
3?raniQift#della.Spa'?,na¥monchòiuna pict 
cola parte àlnord del confibento africano* 
Età .impossibile dì, diacerne're, :Un;,sGgno 
dl^edifìcr'part'icolan,;e.l0 più orgoglìOr 
sO'jcittà dogli uomini orano del tutto 
sodrà|)a '̂aè .^alla;:facoìp, della -Sterra.. M; 

Quello che sopratiitto mi focenìef 
ravigUa noìraspetto,dolio coao situato 
al dissotto di me, si fu h cObcavìtà 
apparento della superficie dol globo. Io 
mi aspottava^moUo scioccamente, di vo-, 
dure la sua oonvossìtà reale mlriifo-

che m^jnnaUavà; nift unViWórriento ;dì,; 
rìflgaaipne bastò per epioft'armi questa 
<59nj:raddbìoue. ^ „ . . . / • ,.;-:..„ . ,- / , 
;, /Uija^^linea "abbaaaaiia .porpendico.-̂ î  

J F ^ M ^ e . P » W^^^vfi] dal punto in 
. cui,mi trov,ava:i4Trébl)o formato là-pèrr., 
peji-dicolare dì u,n trian^-plorottangolo^la 

fl'oio a diritta fino all'o,riz;5ontbv,e.l,'Jf̂  
puteiiusa; dell orizzonte al punto occu-' 
pato dal mìo paUp|)p,^^%: l̂ £î *̂ !̂̂ '̂,̂  
cui.-ora.giunco era: im nulla o, quasi 
nulla co,mp.̂ H'a.Uvameii,ije ali, est^nsionai.; 
abbracciata dal inìò sc-uardo; in. altro 
parole, labase'O.ripptouusa del trian-, 
gole supposto erano;s}lungbij confijp̂ p-
tati colla perpendicolare- cko essi pò-
tóaho venire consìdpratìcpmp duo lì-
neo protìsoche' parallèle. Dì tal "liiisà 
l*9ri??ionto dpirarponautaappariva sem
pre ariiyeUo delia.,su% navicella. Ma 
comò il punto situato immodìatamonte 
aldÌHSQpra di M:;parevtLjcl è in ef-
fotta ad una ihimenaa distans^a, natu-
ralmoute sembrava anche au un un-

, ' • • • ' - • ! } ' • • ' • 

mensa distanza p,l diasotto.dyl&riz^oa-
te.. Da'CÌ5 1 impressione di concavità: 

• e;, ttfòto AiM. Il popolo 
} g rap^glgblemi , vncf^ 
•tra, capacita ,ed esercizio •poi: 
•CO, t^a esercizio e responsabilità, 
, tra .respo'nsabilita e pena, vuole 
•\ eguaglianza formale e sostanzia-
! le, ,.cipò,,aiiiiaiizi allaLeo'2'e e nel-
[l£i legge: vuole militi, non,sol-
j dati ;. d iscèntràmeutoV non narcd- ; 
i tismo di. tesi ; istruzione 00011-, 

••pO'̂ d' odio Ha'u,^suó' valor^' nella* 

•amore della, Ìucó,quant''Qdiò, delle* 
' tenebre. — Io rtyensco Voi, per-

che non istimo 1 Cortigiani. 
; \ ' : 'Zàschw'ìiiM&'huatcd^^ al-.. 
\ r.educazzone: Ma antique cm la 
'• d a l r i r e di' %he tóm!àf •6?OÌT2^MÌ--

,: i6(?re et corrump% : questo program-, 
ma educativo durerà, mentre che 

• il danno eia verqònHaMirà.u'z,-. 
; postdato dei forti,. Voi sapete, 

educa gli inteltótti 'desiderosi di 
^̂ ^̂ V̂ n'on le-moMÉTii 'cont ìan- ' 

ariate a fat^ichè mulari, è clij^ 
^^^"-"^^^^^^ r̂tó^ t̂ìtótìlJT '̂dà-Iibe^^ 

M^ 

^òòrgimentti è poi;jiÌscipliuàrlo ih' 
tquella forma che' meglio- rispon-
1 de' ai destini d'ella'storia!^ •'' 

i U-. K: 

• • I 

I - - ,èmi?ìl carabiniere è il fìsco»' ,.r 
k,Da ohe partescendera 1 Amora? — 

:t 

G QÙjSta impressiono durerà fiiioa tan-̂  
y C.1 cSlWfcatozza,'^f ̂̂^ 

mente air estensione della prospettiva 
; in unii, proporzioiie tale, che il paralle-,; 
I lismo appàrorito della bas.ó e/deiripo-
: teuusa sparisca. 
, ^,,,intanfco, siccome î {;piocionv davano 
: soffno' di aotivu-e, orribilmente, risolsi 

di4meUei'lim liberta. We,8ley:ai uno, 
uit^au|)erbo,p^cpmn6;^r]^pje.^ 
sup^orìo c(cilu nayicclla.Eistìo pareva che 

aiiBios'aifnérittì in e-iro, batteva le ali, 
ff^mova con terza, nm non sapeva de-
cidersi a pm-liare il.,volo,,per:,atacoar.-
sij.dalla navicella: Alla .fine lo prosi 

ton,Ò ;dàl pallone, i 
" ^ ' \ ' ' j ' - - •• ' , • " i . ' ' • ' ' ' ' ' ' " , ' • • • . • " - • ' , • . - • • 

j Ma egli, anxicliè discendere, come, 
Ìp^sp^ttav^^|ece, degli a&rzay^^ 
tiper raggiungere il pallone, maud'an-

' ' 

'h 

l(j del paniere,j. ma appéhk ò̂i;8l fu ap-
piggìafeo 'che'chinò la teatafeui'p'èÉfco 
è:cadde; m6ito noi fondo della.uaviòiilf 
l̂ tl̂ l̂tRO,nQfl[|f^oocò.l̂ ftQ tatìtó de-

" ' " "".0. , ' . . ' , . . 
' ' 

' i »^ ' 'T i ^ ÌM" \ •' ' J 'HJ ' I ' " 1 • ' " • • t i * 

' E'^tlunque,; disse .taluno,' dar 
sessanta nessun cammino abbiauiò 
faltfK)* ̂  no ìf--^'^avjililicif 1 ^ 
non fuoyno.e facendo una rivolu-j,, 
zione ,un. poi^xU, via.^tra piedi co^ 
là.^sìam posta. Ma "il bò"̂ ém5:̂ c;̂ ^̂  
ha discapitato sempre 0 per pe-. 

'Per- impediri4li di sCî uire l'jisom-; 
pìo,̂ ;dQ.l; sud camerata ed effettuare un̂  
ritorno m pallone, lo lantjai .verso la 

• . • v ^ • , ' • - ' • - • ' ' ' • . • • • • - ' . • ' ' . " ' , • 

terra con^ tutta la mia forza, e vidi. 
con piacere cìie ^continuava ak=di6cen-
dere con uua scranao velocita. laoeuao 
USO della,sue ali molto' facilmente' e' 
m una maniera perfettamente, naturare * ̂ ..s. i 
le, in poclussuiio tempo odi si mise 
•fuori delia portata'dtì ìi'iìò oc'ctiio, ed 
io non dubito punto clie egli sia triun-
to a'buon, porto. ,>Quauto alla: gatta, 
che pareva m grM parte ristabilita 
dalla sua orisi,olla pappayasi aUen-rà -̂
mente u piccione defunto, e fini col-
raddormentarsi con tutto le apnaron-

Il E! 

I f ' H -
'?;fif? 

ze del piacere.-
, X. piccoli gatti vivevano e non da-

vano segno di provarp il mfnimo ma«̂  
lesaere., , , 

M : • 1- ; , - : f . , ^ • -• ^ • ; > ' ^ - • ' , [ • • ' ! ' " ' . 

Ad òtto oro ed un quarto, non po
tendo rospiriiro più a lungo senza,un 
doloro intollerabilef qomiifòiai tosto ad 

' . , ' 1 : , " ' ' ; " ' - ' ^ ' ' - , • • • ' " : * • . , • i 

appostare attorno della navicella l'ap-! 
parecchio'condenaatoro. 'Questo iippa-
rocchio richiede alcune spiec'uzioni, e 
vostro ecceilenze,vorrauno rammentarsi 
che u mia scopo, 10 primo luogo, er | 

ì . \ 1^^ . \ •) 
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^^w :n tanza 0 per mmtalento o'mv u:^ ti;;:. Una l'ivoltura'.ìoimcdìàta^.è ac^ ' 
g*iy)|anM M i a misurf deffi ìrh$ • c^|a dal sòjll Odio norv:i|è i ^ . de^ I 
elative tìDliticheiSi^li Sttfftf Ui^àf ^ ^ W P : di iSsùa^^ s incro ' £ | Ì G O ̂  

Così ^i)bialo tétuto'^^adePo iSI 
lefìro-ê JBell oa'̂ :̂ : 
alfog 

m 

za n1?erale.4.npcpiu,QlQ burocrati-
co. -.vi-. ' . b - -, • r • .^vi^^•;H^.^J,v; '=: •^^^,^.J• '^^^ V " " ' ^ 

1 - i - ^ I 
•5..., 

— . • . . I . . . _ • 

d^Ua libertà^ màMesta^rivÒltura 
èWavórita èo affiì3ttata'€af?lttilò-- v 

J-p^^ ^J 

^tÉfdeiló: totato, s 

' tutof vedérci .òbiuiio. il^i negoziò, 
M? ofàcitilf io miìih cm sngMl 
î poẑ ànfci lo Bìmxtak . f ì^ le ! |Gi:8 
|;fu |ììrbi30sto,ma''-fu respifflo perfìa^J 

Eccop'l'àv;/risposta ^ i pocltii] 
punti intorno; >ai;auali cadeva dis-
senso che non sarà aul^Qyole,r:.poi- -̂  
cbè gli anàto^Gin'hannciK^Qift^tav, 
nessuna ruga all'.'ani ni SÉ* .^vostra, 
che è tó^^tHW^àrgtv^favilia^mi^ W^ 
stri v u l c a n ¥ ; à ^bgtì%|ÌiitlWMr^ 
le ghiacciaie del polorrr- La vo
stra ;pQ'isltì?£̂ ^̂ ii0liì'̂ ?è̂  dnbita^ioTie;;^^ 
mtt?fcinoniento.«;. dell'abbrivo ;-,e.. 
rispetto al vostro. slanciO; .moki si.':, 
sentir ^ 

X 
gna(;amenk i.più gi^ovani; sapes
sero a memòria queste Vostre p'a-
role : / ie^tpi forti, sì avvicinano ' 
e^dito sj^ero^ maìgrqao_gU anm che 
so^, moltiL.,,Mm^ fendere quah' 
che servtuo, al nostro paese. Pre^. 

• • ' - • v '-'••'•'.• - • ' ^ • i i ' ^ ' W ^ ' ' - i j p ' ''' ' ••'"' 

^afiamoc% t^tU. Ma lotta ^u^remg^ 
la ^ualp '^on è lontana. 

gina d elle m e ffitlti^.^ 
ir ve. pensò .-e scrisse ^ Màcbiavélìlv.' 
' B i g p t ó t ^ e .divelluto jiOA iii ̂ Sta^ 

to e tii^àT oroscopo della •Na^iò^; 
& e ! ' Cbì' 'àf- quéi barattieri avésìà '• 
;eCgmpagno.|alla Spiell^t^^gj Bensa-;;. 

sto por loro^ — Mi^.avvedo cli.e ; 
^f'aQiareg'gio|l|i' vostra qnorata *:?v.ec~-
^fehìézza e fSteo alla conclusìoiffP^ 

Il une ;del cammino storico^ò 
,̂ iLJi|pa.()bile : ;rip,i, a giunge^^iy la-; 
voriamo im.uU: modo, il Governo 

[in.un...,altro e più dì noi /perche 
j.ie Vie del male sono pm larghe 
'e;'bili"'chine. H più .pazzo'demà-

' daHàs'Irapre cobapiàcenfcO'maggio^::', 

sedere alla Camera-^; Se rimane, 
pudorQgi^i deputati aismiiyjra lo-
'i^(tVófirlitìltne che tjitiraRì sul 

K . i ' i , ^ 1. 

Monte Aventino., • . . ' i 

. V - -

J •• 

"r. j 

k^'^. 
^ « 

. 1 - i -

St ì^^%«^ . 

pero ripoi' 
difìcato e vòtWo che 'sarà mésso 
tosto in .vigore: ,.U' , - /.̂ .:&û jv.: - . 

' ^«Mll/ privilegi-oà^stabilite/dal^ 
ti// 1. dell' art. L958 deL codice 
òivile -è eàtefeo dllr-iùs^dOssiobó-
'dell imposta di ricchezza moDue 

. . t ' ^ 4 , 

à 

r 

V4-

, : Que.ste^jarole dice e scrive 
i 'antico PallaviQigiO quando molti; 
giovani si attèa'^iano a gravità 
moderata per gestire di;, serietà ' 
la, detirepitezza dell' animo. Fir--
mano .tnairt^u di sudditanza e a..; 
Stagione mutata han pronto il so-
netto per.ralbero. . . ,,,. 
. <.̂ ;ià̂ :, Rispetto : de 'fìacchr la. t̂pfv 
ri3.,;jgn'sopi-£^gs^^e :daii;qpera 
4è,. forse ; impiàcabilé; sóstiti.u^p 
le,.forme- nelle comunanza 'civì 

corre cdme,treno,,Uscito di vot2.~ 
la. La fine, è visibile a tutti, ma-
no/al macchinista se e ubbriaco. 

Vi felicito della vbfetrà bnóra-
ià'canizie ó'Vi augurò'tempi più 
degni^del vostro martino e delle' 

.(d^r iteho-'iu' óorso e ;(}M B^S^" 
l'dentey ^dóVuta in dipendenza ISÌ- a 
7X.- esercizìov in ^ cpmmercio, incj.u- . 
,s.trie, arti, o profeMbrii; sopra i^ 
bèni mobili, che servono all'eser--
eizi0, e ŝoDr,à^ te> ^mereanzie - ohe 

buchiamo il sesto elenroo delle,asiioni^ 

fobro dòtt. Augusto di Es|;eài?ioni N. 1 \-
Gristofoli Antonio :,di Padova •vmU'^^i 

Riepilogo^ 
1 ' -1,1.- I JU ir ' 1. h.- 4 ^ ' ' - • • - ' . ' . - ' I' 

V;;;,.A2Ìpni N.: 63Ì 
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: ne, dèi contribuente,* d l i a i B W f i -

' 1 i ! i 

/jmp«feMa« salvA che s i ; t ra t tu 
di ;óggetti derubati o smarriti. »,, 

Applichiamo. 1 articolo.,yoi en-
trate in una casa 

' I ' 

•jh 

' ( 

Inni^sferUiiMl^^'': 
GIOVANNI BOVIO; j ' \ 

^ muM^M^ '• ' W 
I I 

-• h M-

BEAT! 1 CONTRIBUENTI! 
' . ^ r • - i ! , -1 •. . , 1 

Gó 

a d/un.:. 
^ XOsti'ò;'cohq^cièhtcV, e -pd i im ^oi--
^ '^^feJiKcA^ndo./ciola'u II 
^ proprietario di auelii^ca^a %''Mii 

•.' i ^ i ; 

: ; . ' ) ! -!-.....f: 

fcSi è mo.I.to ,grid£^to fino ad,ora ,, j , 
contro le leeiji'^essiMig'ìffi-ffla- ; s^ s0prono quel>oStfo'te^à/glfó' 

' ̂ tì«3oiicliistòiie;' ' Voi ay6tè"pagat0• 

tavirr di ayyQpàti;;,ìew|if dpct|;|j|,,, 
qusfldo ^ % . J??ri2ia':à, .lòg{)ra.,-{:la.|;, 
butta e passa,. C: non cura se ai' 
parassiti, (Sparecchia il convivio,,, 
se uonsiètutti son disposti a no-
vita e se lo schianto sia accom-
pagnato da rovine,e^ da sangue. 
Xa storia non .è pàralella ai de-

di,alcun modera|ore. Chi p̂ ^̂  
.frèna,-::p.iu ì ' a ccgg j i : ^^ . ^^^ !^ . -
a;ppuiitO è il. dàniió pi^esénte 

M 

tefia di finanze , del" beatissimo' 
reg4Qaw,e non ;a :torto; ma.,.noii/ 
ci pare che nessuna sia più. im-
morale, più ' ingiusta , ,p,iu, inu~. 
mana di quella che venne votata 
dalla CamersLjielia; tornata; dól: 

, .Totale N. ,140. 
Waiim^- *^ Consigliaiìid^ft^w-' ' 

Utah di Pàdova Sia informarsi.esaitamente 
'. . ' ^ ^ , 1 . . 

delle notizie idi vManÉOva,,..ŝ  Vruol,iconor-i, 
scere r esito ielleissimo 'del/governo: dei) 

l-modera|.i., • ,.,,/iy-AU .•..;, \//iv!:/^' .' 
Da, Iungo;,tetupo:uiov; ]% aî diamo dê  

'' pWaiulo e -biasimando; rr- ma invano. 
, Siamo giunti, :àî  pnato;/die da .ogni 

parte'stî r̂ ^̂  pi^,. troppo la; 
! sitiiazioue, peggiori ogni giorno.-v. 
i a ; /ÓuÊ ndp: .gi|;ged^e ài kBqsoM^tr^y 
j intrayyediito, atf/^Ì?2orn«/e dLJ^aioi^ay 
Lclìi,^4,iie ìagaerciLfje più^ J Ì?^(^^|jO|^; 
r?̂ e che compie ogni,.sforf^gmi^ alb^^ 
narIo,v 0 i\ Giornate di ì'adova .Lmi 
amicî ^ /̂re»4o«o ^g^^V-i^W? iPi"? P?^' 

• ballile ? ; 

èrtr^v : 28,aprile^ corr.'• / 
L̂  aberrazione fiscale ha m̂ ^̂  

• - ' " - r . . 1 ' ' ' ' - ' j ^ ' . ' i " I , ' • 'j 

Ivasà là iyamera dei deputati 

/ I I ' 

lì 

• • .,>i,a.i' 
i/Ei Italia,i,^#un di maestra alle altre 
nazioni per leggi iniorma 1^ Y-

; giustizia, in. oggi .aspira al van-. 
• to di maestra in fiscalismo::— i 

• discùtendo al nòstro4>:ibunale CorreHòMs • 
i le.,un .processo per titolo di trufiaiaxarÌ!;. ' 

- ' - ' . > 

i moderati avranno quésto. vanto.-^V 
^Unécommerciante, un professioni-
i sta, un padre di lamigha sarcb-' ; 
1 b.erQ,.statféosii" in balia dèi se^*^ 

guaci del fìscot^.-^s-? un .contribuen-
te della:i!ricchéziza mobile'non lii 

. . ' ' | - ' ' l ' - r ' ^ . Ili? l» i l . i . i lJ^ ' iT—- • . ' . .• _ . . . . . . ' , . ' ' ' ^ . - 'i - . I - Ih , - i , ' • _ . . 

règola con-l'esattore, avrebbe p o ^ 

ra sinà'olarmente' ràrifìcacà' in mezzo 
alla quale viveva ^ ^Q infìn^e^Mfar pe--
netrare nqll intorno, con ì aiuto del mio 
condensato.remna .'quantità di /queata,/' 
fitessa^àtmosfera' suffibientemente; con- '̂ 
densata per i biao '̂ni della respirt^zione. 

A tale, scopo io .aveva preparato, 
un vasto sacco di caut-chouc ncssibuis-

! • • -

^^navicellaì''Ora*:il/filo nou era s^|i|p;. 
al cGrctìiminrmòao Ktahile, nia'attacca-' 

" • " • • ^ - ' . I ' • • . ' ' . j ' ' , - • ^ • , ' ' • ' - ' j ' ' • < ' ' • ' 

to con lina serie di brm-lie mobili o 
^dei^-hodi.scorsói. IJ^h..slegai adiinqiiè 

un 
1 r 

Simo/'solidissimo efcaffafcto impermea-
bile. La navicella tutta intiera si tro^ 
•ŷ ya ìli qualche modo collocata in que-
sto sacco le cui dimensioni erano state 
calcolate.per questo oggetto 

che un piccolo numero di'quéste bri-
glie alla volta'-iQ-sciandoJà havicolla 

I sospesa alle altre* Avendo tatto vpas-
(sarò nella parte superiore guj: ito pm 
I potei del saccpj; leg-ai le 'bn̂ gU ;̂ ndn 

\ 

cioè il 
sacco/passava sotto il fóndo della na-
Yicella, SI stendeva sua orlo di' essa 
e'saliva per di fuori lungo dello cor-/ 
de fino al cérchio do;̂ ©.. il filo era 
attaccato. Avendo così spiegato il sacco 
e chiusolo ermeticameate'dà tutte /le'̂ ' 
pàrtij bisognava adesso saldarlo nelr al
to' air apertura del sacco, facendo 

• ; ^ i i ' ' " • ^ ' • • , • ' ^ ' ' . i • • ' • • ' . . . • ; . . • 1 • ' ' i ' • • ' ! 

passai'e il tessuto del càifM/ìOMcaldis-
sopra del cerchio, in altro parole fra 
li filo ed il cerchio., Ma se iò'staccava • 
il filo del cerchio per; operare questo 
passaggio^ come potrebbe sosteaersì la 

hh aP cerchio, perche rinterpasizione 
(ì(ì\ octoitt-cho'uc lo rendeva impoasxbi-

'Ila — ma ad una Serie ,̂daijgrps8i bottó-
. ni fissi ali inviluppo stosso, tre .pieii 
] circa al dissotto'dVli;apet|iir.a-,;dd̂ ^̂ ^̂ ^̂  
^ glintervaUi dei bottoni cornspondevaro 

agli intervalli delle briglie. Cip , fattL 
staccai dal cerchjp alcune^'ai.tre'brìgìu' 
feci entrare una nuova poi'zior* 

> viliip^(^>r/tófeièlié'sciolte-
; alla Idr^ volWnèg&te^ai^ìóVàrisgttìji 
Ivbottbni^Oòn questo processo io pote-vi'*-
I ffìf passareViut̂ ft,'la parte sup'erltìre dd' 

sacco ira il hip ed il cerchio. ,,,, ^ 
; ,;;E' eyideiite clic? jlffcerchio ,.do> êv,i, 
j allora cadére nella ' iiavicella,̂  ttìtio ' | 
rpésb della navicella e' del sud'coiite 

niitó'̂ tiòn' ésBondo piii sopportato "cHi 
dalla forza dei bottoni. A primo a 

no 5'iii-
furó 

^MBi^ che è'coiì^eeiipMa d^^^ 
^dice/l^enale - ^ Un'^'ptóVny^'(i!i&^ 

caip'éfta la mo^alò^'e la giustizia-
con fronte/ così maraiórerf''é ::u'ù 

• - " • • ! / - ' . I ' . - . ' . • ; > * 'A' '- - , • • -- ' 

,Era bea Giusto . e r a conse-
guentècl ie sotto J ' on . Mìnghétti. 
veiiisse r impòsta di ' Ricchézza-. 

oUs ilUs- corredata' da sanili / di-
sposizto!ni,:^ché sbiìò :là''i'egazit/n:é^ 
uelia "giustizia e. del buon senso. 

: -^'*k.:haziònei h^/i ^tatìpresentah-
f ^ • ' • ^ - '--^1 ' i - • .1- 1 • . " . 5 t i r ' f i • ' . — - . . - . ^ -"•-- ^ ^ 

; ti. qné: si,^merìtà.^::fessa, li ha fatti. 
! ^ ; 

d • - • - ' • ' . • ' • , . , ' 

' spettoj qaosto.,ststema poteva'difetta'-" 
: re dr una garanzia suincieote; ma nou 
'i e' era, motivdV-'àlcunofS'Spor/iheiters^ 
; diffideàlSf perchè noli stóìo: ì Botìoni; 

erano ' solidî  ' per loro stessi, ina' 'di 
K"ù iessi erano si vicini ,''tìhd ' cifeisctì-' 

• nò; in-'ré'aUà, iaon 80]j)prf:ii\4''chó iina/: 
: leg '̂o'riséima parte del'peso totale,'LÌ 
: na vicelU uà il a'do ' con toh ' ; to• .àvr'eb^ 
: bero pesato, tre volte di uiù, ed io 
.non m'e.né ék^eiper questo' dEt'o ve-" 
i î uri • êrisiòrOV l .MiÌàl lòrà i l òerchìò 

. ^ j 1 . 

^ lungo r inviluppo dììi''^'€aoùt^chòtid'MM 
: puatellài^ Ogti-;tró aperti ch^'l^g^érÈ^ffP 
j parate à ciò. E questo serviva per te-ìv> 
: ii(ir€i;'il sacctì'/lieso •,cp:n>euiéntemònte-
• in, alfcòiejidimiintenere la partemfe-. 
1 rióre' del fìjo sull^ Bo îziontì 
[ Tutto òiò éiie •'^•^s^M^mmMò'm^ 
.; compiere si" era' di legare', l'apprturri 
Mei sacco/-:- oìò'chtilo tJpei-yi.'facile-
^m^nU rMtìglierìdcy lepiegllS^tìoi cào'ùi^ 
; cno'ito e attortigliandolo*:strottaiUqptp' 
; insieme con'titiaòpecie'^ar'i^cte^^^^^ 
•̂  gano 'fissò 
i -"''Sopra ì^fìauchidoÌlMnvìlui)pomÌ^^ 
^ dÌ^t<f^B''dtto«tó^alÌr^^Ì{vìyita, \k^yi-
ve fatto adattttre tre carruccolo rotonde 

I . 

J 

ricp'delcav.àuttGiuvauuî  B 
l̂ adòvà,-già (jM&ìiero ^ te^ J\e 
darenio il risultato a suo jenipó. 

ufficiale, turioblava T altro gioriio U nòstro 
jUmuoiuio,, •!, emmeutissima Giun^ e ..qî elf 
gioiello di Sindaco, per tutto,ciò che es-
si hanno latto,,, onue rei)dei'e,. meno triste 

• ' ' . 1 . - 1 . ' ' .- 1 I ' . ' h ' ' 

la situazione del ao;stró:'po,polo ia .càusa 
- i - -i i -

'.(.'' 

.r.. 'M 

'ltói^ìi"ii'-vii?ì: 
- • . . , . ' • ' / - " V - • • • - • ^ • • • ^ • • ' • • ^ ' • • • • ' ( * / , ' • - ' • / . ' i ' - ' Ora noi racconteremo un fatto, che 

non patisce smcmiue, il quale ci da la mi-
sura della cura che.,certî messeri si pren-
dono éel bene: dèi paese.,; 

f M n i i • • 1 ji 11 MI 11 i M ^ ^ — , , 1 . 1 M M i 11» 111 I " ' E _ ' ' -T^-^r^TJ i—LL™.?_!__^" " ' 

di vetro, grosse, ma molto trasparenti, 
ftttra'vé'r^ò' 'delle/quali -io poteva, facil-
mente'vedere/attorno dì me' in, tutte 
ló''di||z|s^.nF%riz?oQtali.v,pa,l^ ÌatÒ':del 
sacco c& formaYa"ii4ondo eravi'Una 
quarta iiueatra analoga,, che; cpjrisponr, 
deva ad .una,piò6ólà'Wertuijtìipràt̂ ^^^ 

' ^ ' - 1 1 ' ' " ' 

nel/fóndo.della-navicella, stessa/ Que-; 
8U^miuper^etteya'r!di/guardam. per
pendicolarmente ifl dissotto di î é* Ma/ 
uon.jera ritìcito a praticare ua',i«vea-.̂  
zitine'ideilo, stesso gènerè^'^opra-& mia 
testaj a motivo del modo, particolare 

•jebl/'quale db'fui:cb8fcretto.idi^s^&(ler% 
ì'̂ apert'dra^ è/ideile piei-he numerose 
eye/jaéaris'ultavano.,,Aveva dunaiVeii'i-̂  
'nunzìlito a vedere gli oggetti poeti liel 
mio:.;2;onit. Ma, era questa/una,;cosa di' 
piccolo mbmeiltor/pit^bè^gdatò ahche 
che io' fossi riuscito a collocare una 
fin^estra al. disaopr^di^méj il pallòhe 
m'avrebbe- stolto - ài •'VMeró. 

1 1 
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Alcuni iibiitanti delle frazioni di Blati-
I • ' ' L ' ' ' -

/ dria e. di Vpitf'i^rii%anà diressero alla 
/ Giunta Muficìi'alé dìvm'SQ sttpplkìié, per 
• ottejierè- iil /iriattiìmento, delle strade'/ deqò-:*̂  

min&^'M!^aÌ:fi;e della Mndriotó-'ma 
nòri ebbero : risposta 'Veruna. Si preseli-^, 
tò anclie una commissione composta, dei: 
prirtiàrl (iittadinr di:!ci:tieÌT)aasi:al sig.,:Siii-
daco,.ma cpJiv|e|je credere che l'pnor. Pie-
colf; ipsse^ occupato, ìn più gravi faccende, 
perchè rion volle nceveriaw,, ... 

. .linalmehte picchiai e'ripicchiarsi lasciò 
loro sparare che qualche cosa si farebbe. 

i'-' 
L I 

U ' i 

GFingegneri municipaiwion.lurpno , ava-
n di parole lusinffhiere.e 1 onor. Sindaco, 
a .rei)^dere,piii, fô idata .la speranza conce
pita 'dai reclamanti, diede al coùsigliere 
Pertile.v nella seduta consigliare del 5 nor 
vembre Ì8T3, la solènne promessa,,che.il 
riattamento di quelle strade verrebbe po-
sto,fra i lavori più urge,u,ti. 
' : Siamo ora giutrti M s aj)rile;:1874 
e non s' è fatto nulla e quel che è pei 
gìo non si sente, più verbo - ih'̂  proposito. 

\. A dimostrare la necessità di questi la-
vorOastiil dire^ che la. strada del Gallo ̂  
è (iò f̂ritemerfte impraticabile a qualsiasi, 
veicolo' e,che essa è complemento d'altro 
tronco che dalla Mandria B da- moUi, altri 
paesi conduce ai molmi di Tencarola. 

1 .reclamanU vorrebbero sapere^ quali 
pràtiche, ciiiali urùìU istaniiè ^debbono di" 
rigere.aUm. Sindaco ed alla Giunta, per 
ottenere r adempimento a'un opera che m-
teressa tanti cittadini. ;• . ' 

I e r i BBM© «ta-c-SI», il generale Pianell 
comandante m Verona passò ; mMivista:'-ie-
truppe della .guarnisfione di Padova. , 

,,Si manovrarono quattro cannom dinuo-, 
v,o modello, e l'esperimento oare siarm-
sedo benissimo. . ; '.' •.. 

, A lliMirisò ^-cominciato il processo I vodendp,jhg|.11:governo tolìera 
contro il sig. dott. -Mil&if per on)icidi(%LtJi «on vedere quel che ;faiinoi:.crBdo-, 
s c ^ e : sulla persona del dott..PavaneÌ-;J::^M^** :è:*I*'^« ^'^^^'^^ ^'^ «T' 

*̂  ^ '"^'hmai acquìst§t0orze e mezzii sufficienti. 
.per dare. piC palesi segui di'vita, ed* 
hanno, fissato; ,cii tenore^ quèst' anno UIÌ>Ì 
primo congresso a Venezia. 
, Varìepjìircdlàri furono già diramate 

a tale uopo: alcune di queste sono in 
potere della Gazzetta d'Émlìa^ la 
quale le fa conoscere al piibblico» ^ 

Da: questo documento appare clie 
« le riunioni del, primo dongrosso cat
tolico italiano, di cui è presidente o-
norario'fl' Emo sig, cardinale p afcriarca 
di Venezia, si terranno in quella ospi
tale città nei giorni 12, 13, 14jjf6 è 16 
dui p. V. mese di giugno j , ' 

"Sono per diritto mérhbri del con
gresso in conformità dell'art^JÌMpUo 
statuiti, tutti gli eòMesiastict accompa
gnati: dq,,: speciale cònimèhdatizia. Idèi 
loró'ordinario.., 

f orde e genoWe altresì 

lo, avvenuto nól^i 872 a • Lendinafra. 
';:É-notb ai' riostri IcftoH^che Pomicidio 
,* I • • ' I • •- . ' V • ' ' • - r 

del'doti). Pavanello ebbeMuoeo ner^una 
causa che ogni uomo onèsto^ disposto 
a, scusare. ; .̂  

Tutta Rovigo, e possiamo dire tutto 
il Veneto,. segue con attenzione questo 
, processo, che ; non • si: sa : p.erchò. fu dato in 
mano al Tribunale, mentra era veramente 

'di competenza,.della Corte d'Assise. 
Tuttavia i giudici del Tribunale han

no cuore e mentcì; .essi giudicheranno se 
nella condizióne del Milarii sia un ; grave, 
delitto vendicare'uua così atroce ingiuria 
quale fù̂ îqueU|. che gli fu ii^Jia^ 

se <BI cttvalBI - r La Giunta 

universale, %1 
è la manìfostaziono del popolo. 

In moltissime borjrato dello diverse 
' V ' 

reg;ioni d'Ityia ò già aorta là protesta 
contro il caro intollerabile dei viveri; — 

-x^ 

L 

! 'Ai«wiaiii loitoB^i CI .scrivono deside-. 

. • ^ - ^ ^ . - . : 

rarsi da molti cae la musica m Piazza 
jiia ,dLMi?i dacché ha cominciato i.éiiói., 
certi, h continui. i'. 

^^Slv!.-: ' h ! 

- ; « : 

1-•f^mrwm^-^n> ,La stagioué è propÌ2;ia -HT e la loca-.̂  
•̂ ità opportuna. INpi uniamo i . nostri voti, 
f;a quelli dei nòstri lettori, solo desideran-
sdo'che il concerÉo comìnci ad;^ùri'ora tale' 

Municipale avvisa che il 12 ,luglipi#p. v. 
avrà luogo in Padova la corsrt; cÌeĴ ed!i'o^2, 
con premi di L. 800, 500, e 400; il 14 
luglio la' corsale} .fantini- con prenil di 

^L. 1000,600,400; il 15 la corsa di hìr-
::roccmv con,prpmì^da , 800,5pO,40(Jpi 
;i9,ia corsa delle bi(/he con premi da 
L. 1800,1200,800. 
, , .-Ciò, rileviamo dagli-altri'giornali, in-

' quantochè la gentilissima nostra Giunta,, 
,; àî noi .rion maiida i-suoi avvisi, neppiir 
^•'pMido trattasi difitteesse gdhér'àle,.. a 

cui giova ,la massima pubblicità. Galateo 
Municipale r . -^ . • ' •• ^^^m: 

Vuatir» GarSbalt l i .— Continua 
discretamente lo •spet,Èacolq,,,più o menò 
musiciilètero^^^^ già il pubblico è 
abituato a np̂ i lagnarsi più di nulla. .; 

SdlMi scaaisìali .—'• Scrivono da 
Pàllanza alla Gazzeità aetPoi^olo'àx To-

f 

'MI comitiito prega ì vescovi 'ad e-
sortare le associazioni cattoliche ed i 
buoni cattolici della sua diocesi a pren
der narte attiva a questo Congresso, 
dafqiialo, e per la benedizionne' del 

; santo padre e pel suffragio benevolo 
dell'eplscoprito italiano, nutriamo fidu-. 
eia che si possano trarre vantaggi non 
lievi alia causi della religione e della 
società civile. „ • 

Sonò invitate tutte le società cat̂ -
;.!tolìcbe:aiarst>iJappresentare.,dà-cinque 
delegati ciascuna,^., essenao cinque le 
sessioni in cui il Consresso è diviso. 

, ' I - ; . w '- j - • • : , 

^ '̂Tutti coloro che intendono partecipare 
ai'lavori di questo, devono accord{irsi 
col.segretario del comitato, Enrico De 
Manzoni, residente in Venezia. 

- . . . • • • ' • ' , - . • -

. Se il.congresso avrà effettivamen
te luogo' ne sentìrembdóUè belle! 

ove. nori'Ipf^oVveda, e prèsto, scop-̂  
piopatìno tuniufti^'e rivolgimenti deplo
revoli, ' . ' 

Le:;.e^use di codesta ŝ eria dìsgra-
Zia che scoppia sugli Italiani sono mol-. 
te ; ma prima di< tutte cèrtamente de-
vesii credere quella doiregoismo del 
partito moderato. • • 

Haiinb goduto, hanno gavazzato, si 
sono impadroniti di : tutte le rrìsorse 
dello, nazione ; — ed oraché' essa è spin-
:ta agli estremi dalle lor^^cpipeTW 
le circobtanzoj si guardano attoniti at-
tdrnOj e mal córiiprondono còme il po
polo pòssa avere 'l'atidacia ài trovare 
che il.prezao dei viveri'è troppo' car.ol^*" 

b I • — ^ Z 

Eppur bisogna^ cercare un rimedio 
prontitjsimo e noi l'abbiamo più volte 
aócenriàto: ci vuole un 'governò ono-

, • , • • . . . ^ , I ^ . 

stO; un partito vigoroso ed incorrotti-
bile al potere — ci vuole il popolo,; 
cfré provveda a se stesso. 

ULTrME flOTIZ 

!• 

nnft \ ' 
• l ' . ^ ' % ^ V . \ v ' - ^ . - '_ - . - • ' • 1-• '. '̂  .^isk^^ii' 

% 

:' ch& permetta': di : recarvisi ad' un maggior 
{mimerò.di belle'donnine. , 

%. 

--iel^Wlii^alcuMìr&IIelfi^^itudtìnti per-̂ •̂ 
Scorsero tutti i calìe-e. le-osterie della Git-,, 
% . ' • ' ' • • ' • • • " 3 

^tiij^siiòtìandovdei .^lezzrjdi fantàsià, ségiii^ 
••ti da^numerosi amici;' • ̂  ^ -'• 

\V' «IlfCÒnsìglio scolastico Qi Novara ha 
•emanato e, fatto intimare decreto, di chiu-
;, sura:=di questo., Istituto^Materno delle figlie 

che: era posto sottoi4tepatronatQ^diS. 'L. 
. ,ll.u la; dùchqm., di Genova>;ér parenti delr 
le ragazze lurono avvertiti di venire, a 
¥i;̂ irare Je:„prQp.rie figlie.'-id altra mia ma^ 
glori r£ìggiiaglì. », . . . 

• WcU'UtsalSHO dea 3'S'coa'a'. ab-' 
biamò ; trovato un. lùnefó articolo dedicato, 
alsig, Marzim Vincenzo nostro egregio 
concittadino, ed ai suoi esperimenti per 
^rendére'lmpossìbire la'falsificazione dm'̂ ^ 
ghetti di lìanca. 

Come è noto, il .sig. Margini fu chia-

-V^ 

.'P 

l'-^-iW.z 1-^^!" 

COBBIEBE VENET 
TREVISO-^Scrive la Oas. di Tre-

, BOLOGNA^ — I l 27 corrente nella; 
vìa Ugo Bassi alle ore 2, circa, 3.guar-^ 
die in abito borghesearréstato un mu-

• ' • • • " • ' • • • - , - ^ • • ' • • • . • , 

ratore lo tradussero al corpo di guar
dia nel palazzo,^ comunale. Ivi giiintó 

lileincomineiaronò a battere barbaramen^ 
L , I -

I • . ^ 

*té', finché alcuni delegati sopraggiuntì 
fecero cessare'r ihtimana condótta dei 
loro subalterni. • ;. ; ; 

»>, m 

- I 

i; ,FurÒriÒ:̂ ,̂ ccoltî %vunquecpn.sinipatia^5 
|e ^sfMiiallInte gli ex studÉtì"^ramménta-
!;:vadò con una,certa compiacenza;! bei tem-
Ipi'passatî •« ĵl̂ f̂baraóH^ tahto giòcond -̂̂ ĵ 

I ' 'l 'nMSia-i »g;i'acwU«i'8 sonò'::inqi\i#^ 
•iti pel pericolò della terribile Sfi'na, :iri'. 
Ĵ segifitp/,alla iibbassata temperatura. Spéria^i 
ÌBiô 'Ì3Ìier:4l sole venga a scongiurare/làvm^ 
é ' ~ • ' • . • • • ' . ' • • . - - • • • • " ; • 

I ' 1 , • 1 

1, 

J'ì •i:f 

.paccia.' .. . •, , , . /•. 
S<D'!;cofl'«4o «ìS F i s a — Una circò-

lare avverte che sta ,per icpstitnirsi .una 

ghiateó' 'f'̂ pfemb fare le, cose con 
queUa,|ollecitudiiie che Iranno usato lìnpra 
e marno Sfìr che i nòstri tardi nepoti 
avranno la consolazione di goderne i van-

J . , . : , , ! ; , ; , ; . . • • , • • • : . , . . • ; ; > i - • • ' • " ' • ! ' " ' ' ' ' ' - " • ' • • • ' * ' ' • ' ' ' • 

Certe mummie, che ad o^nì costo e* 
i bvoii mercato vogliono cacciarsi'iri tutto 
e tutto guastare, dovrebbero comprendere 
che colla fame ogni remora può'riescire 
i m i • • • : - • • • • ,• ; ; , • " : • " • ' : ' 

11 n o s t r o anis€«,,Uriele*6Mgn^^^^ 
dì Este sta preparando una edizione mi-
ĉ oscopica delle Rime ^el Petrarca, in pc-
casióVié'del prossimo centenario. -

^6§SÌ;dice, che l'edizione riuscirà ele
gantissima e aibuon mercato. 

Cavagnariyì.meriterà Pelogio di tutti 
•ili jimmiratori ,del grande poeta italiano. 

•Mrdiato'a Roma ' onde dare un saegio dèi 
'suoi esuerimenti sotto gU occhi del mini-, 
vostro delle fìiiEiriiié: 

Ora il sig. Marzini, giorni sono, si è 
recato,pa.redazione,delPI^tì^/e e davan
ti al direttore di quel giornale ha somma-

^ riamente accennato at processo,,,fihe egì|g 
l^éguirebbe, onde ràggiungeì^ ii-suo^sòòpò.' 

n problema, scrive . l'Italie, fu OLÌ-IÌ 

risolto completamenteì^lXoi abbi.amo di' 
buono in mano per crèderlOfftitìr 

Z)«(e^^4clf̂ E©iy?tiri,tradotto in ; ungherese, 
venne rappresentato, a Pest con^gran-̂  
de successo. -. 

.viso. liSi questione dei viveri si riflet-
^te pur 'troppo assai dolorosamente sul ' 
•'nósi^^^floiitado. Fummo a;Bsioavàtx à^ 
• persone degne di fede, che atfcuahnen-
:te ii.caratterekjiLanoUee molte ma-̂  
lattie se ne risente gràtidisèiniàmente 
dalla scarsa e cattiva nutrizione, per 
cuì.>molti ammalati, che,,%,,cpàò ordi
narie guarirebbero in pochi giorni e con 
qualche cura medica,cadono inveoeJ'acì- ' 
lissimà'mente in quello stato fisico con- . 
trasaegnato da un grande abbandono 
diforKe ({cqUa-j^rnSi virami)-) dal quale. 
non possono essere risollevati per ' 
virtù di. farmachi, se ne muoionoiLpré- ' 
cisamente per eateiiuazione dipendente ; 
da inaiicata aiiniyutaaione-

Jeri la Camera ha ultimato la discus-
sione ,del progetto, di legge, sulla ,il. iWo-
bile.-^ Fii àeria' la lotta por gli artl-
coli riguardanti i depositi, plesso, le Casse 
di B-isparmiOj ima j^ministero'hà^^tiriorifà-
tp.:---: il regno degli esattori sarà defini
tivamente proclamato sulle rovine della :mo,-

.rrahtà e dèi huòa senso. 

l^-i 

'•-'-

•• • - i 

-^: h .-J: - : ' 
':• ^-r-l^rj^^-^-'r-f'. ; i ^ ' ' - ^ N ', .' -' 

, Ay-y. A. Mfirini^pirettore • -
l i gereVite respòiisJxbile.'jSY^ 

->• ': ì • ' . 

OOMUMQAXA -A 

^., 

1 r 

SCIOPERO A MAI4T0VA ' 
Abbiamo dà Mantova notizia di un 

gra,v|s8Ìnip scioperò.che, per opera^'con-
•'corde dì tutti gli 'o|)'èra:i della città, 
fha cominciato lunedì e ,andò martedì 

• I -. 1 ^ 
r . - i 

©sg^Bti—' EMrono in questi a'ior-
ili a Yenezia^ e partirono atamane per 

¥^Parìgi'̂ B Bv Enòmotòj uno degli uo
mini politici :'più.| eminenti del Giappo
ne, ora^destiinatp '̂ambtìyiatot'e^^W^^K 
troburgo, e S..E.'Yoschij miiiistro del
la Casa imperiale giapponese, accom
pagnati da alcunf segreta:riBtie^v^varie 

. , ! - • " - • ' - • " I • • • 

persone idi seguito. 

iÉsitis6Bì« —' I^clericali,, sotto il no
me,di Sociotà della gioventù cattolica 
italiana, hanno impiantata una setta 
con'r intento di ridurre schiava aneo-
rà^^Mtalia. 
.. . I nuovi eroi da sacrestia sono ora 
multo arditi nelle loro. cospira»ioai, 

1 

è Mercoledì ingrossando. \ 
Tutti i negozi della città sono chiu

si, ,l,e strade occupate da pattùglie di 
soldati^ guidate da carabinieri con la 
tromba per le intimazioni. 

li dirigine del moviménto mantova-' 
no è 7̂ caro dei viveri] le grida in boc-
,ca al popolò'contrarie airaituàlè ordi-
ne di cose. Ieri a Mantova tra il.po-
polo minacoios.ò 'sfesussurava di voler 
assaltare il Ghetto; e sì che in poche 
ore.tra gli israeliti delibi città si rac-

v.oolBero 42..milla lire. : 
;m^' 

Altri ricchi possidenti offrir9uo e 
versarono 100 mille lire; ilsig^vGae-
tano Bonoris, nòto banchiere, diede 
100 moggia di grano turco. 
^ Ad onta di tutto quésto il tumulto 

co'ntinuava, e non accennava ìa cessare. 
Nò questo moto è isolato. 
Difutto quando una grave causa ec

cita gli animi, , quando il bisogno è 

Al Signor tftisse Ringler ' 

3, Benedetto Veneisia " \ 
1 • ' , . ! . . '_ . i 

Ij'imputazione fattami dalla, signor 
ra Cesarina E^enolìo,.Gaudio di un'azio
ne indegna, non può essere' che .una,sud 
invenzione; debbo escludere che da al-
trP^r^bbia sentita, dal inónieuto ohe 

- • 

non vuol declinarne il nome, ^on vo-
glio portar il fatto dinanzi, al giudizio 
per non dare sovèrchia pubblicità a 
diceHe maligne ed infami che vanno a, 
colpire persone,che hanno diritto a tutr 
ta la mia stima; solo mi dolgo della 
leggerezza colla quale tu hai accolte 
mòstilUQse insinuazioni,, ohe'non tanto 
l'amicizia per méj quanto un sacro ri-
speiito per l'altro uQn:̂ ê òlì|:i col ntìp-fi^ 
pronunciato, avrebbe ilovuto farti re
spingere con iu^pgnaziono. 

•Pubblicamente 'ofì'eso nel mio ono
re, e nella mia delicatezzavi pubblica'-
mente ti rispondo,i onde ropihione d̂i 
quanti mi conoscono ed ebbero saggio 
dell' illibata mia condotta possa •farsi 
ffii^ràgiòtìéidèirattendibilità dèli'ac
cusa, e dei motivi che mi sconsigliano 
dal chie4ere stretto conto 4ena diffa*-
inazione a chi se n' è roso colpevole. 

Or ciò ti basti ' ' 

ETI'OKE AsTomo PANORAKIO 

. Tadom 29 A^rik T4 
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DI SERRAVALLO 

E un fatto deplorabile e, no
torio come all'olio, di î oèce 'del 
commercio^ comperata si vilvprez^ 
z'o,' si gìangacoh particolare pĵ ò-
cesso, chimico di raffinazione, a 
dare 1' aspetto dell' olio bianco 
di fegato dì Meflm%o\^^ che poi si 
amministra per uso'tàedico. 

La difficoltà di distinguere q.uê  
sto grasso raffinato dairolio vero 

• AvviciiiaiidplLl^ejpòca bpfÒrtu-" 
naperlbconcitìiaziòiir%;desidetà&^^^^^^ 
dò ii Consiglio :d'àbaministrazione 
di geùéràii'zizarò l'uso Uéi''tii''(i/dottl 

e medicinale di Merlimo^ indSlse 
la. Ditta Serravano a farlo prepa-
rare a' freddpppoH"'^ptòcesso a,ft, 
fatto meccanico da un proprio in-
caric| |g^i pigila \ fiducia, sul luogo 

. I .. . ^ ^ .1 

stesso della pesca in. Terrmiuova 
à''America. Essendo in taL rii'odb 
conservati: i;tìlW' caratteri nata^ 

i. . . . 

raii a' quésta ;jìi:eziÒsa 'costanza 
medicinale, rolid ài Merluzzo di 
Serravalio può con sicurezza: es-
sere' raccomandato, e quale po
tente rimedio, e quale mezzo ali-̂  
mentàre ad un jtempO, -« conAe-
» niente in tdtte'lò tnalattie, che 

"-nomnnin nello stato in cui ti'ovtìsrtuttora, ha bìso'-no, per dlventurè Uiiw, dbciplimv:ir̂ ,l:il>• 
mente ulilcj .di venìro.spogjiivta di quelmpltp di vaporoso e d' ìinleterraiiuito che iiV fssii la-
sciarono imprimi tenUHÌvijB clie debolezzatdì molti sct'ittóri-i? pregìudiìii pWpoJììHftìÙmpntuPó-, 
no senza incremento aicunOjed an/i a puro danno dejlu parte sodu'e positiva dplla dotti'ina. 
Dì mòdo che dii opere voluminosissime scntte pei* lo passato, scarsissimo è il guadagno ^^^ 
il tornaconto psu' aclla lettura, anche pei più appassionati culton della scienV.sv -

• i - 1 ••'•• • .••-• •• -if^M • • - . ' • . . ! - . - . . ' • • 

* Breve però, anzitutto sarà il presenti; trattato, che altro istituto hóa bacche dlriassu-
mH'^W''^à\'\\€i0^v\ik provate, E sarà nella sua brevità ragiiìnaltì, |ierchè levei^ìtài^siegatì 

' f ' . . . 

non iormano sciénzi:, > • ; . .̂ ^ ' '•-; 
^ 'Jlal^ioperetta ê^̂l̂̂ ^̂  ogiii ceto'di pÈirspQ9.jĵ j' Uegoziantij cui 

la co'nosiienza non d'ubbia e sicura delle persone eolie (luaìi hanno a trjUunMiuò tanto in-
lluirBivSutte, coiK îusioaì di affari impurta'nti:ài*lì;'(Vrtitìti, pÌttori*'̂ ê  scultoria' pcuvl»^'studia 
delia ve1-ità dei Ciiratteri j a'giudici e magistrati per quei ti*ibutoed.ttiuta clie oghi sciènza 
degli uoiuiiu può ap por tare ;fll difucilissimo ministero deila.̂ giustizìiV; agli educatóri^ come 
unofdei méziìì^ìiù efiìpàci idi giungere"alla' pili perfettî  coaoseeiiÌGiV;>'d(3Ue#tènbre, esistenze, 
iifiìdate alle loro cure; a tutti coloro aUìuc che htinno più o meno esti'Si ed elevati rappòr
ti eòjjti altri uòniiiii, e che però nella y|ta/,8pcialej r<ìppresen|igo qualche cosii di^plù, a-mo-
d'esprìa)ercii della semplice cifra che li novera n';lla statìstica degnali e de'vìvi. •' '̂t̂ r ;, 

Gercar#^ÌteaÌt|ri delle cose nelle appareiljj^^feriéi modo cioè in che slinnnifestunOjnon 
0 che il prmcipio al quale ogm scienza sperimentale st riduce. La Fisiognomnnia^ U quale 
cerca dall' esterno indosfare l.Mutìrao d' un̂  uomo, noii basa òhe su quell'istesso universàlls-
Simo p'rinciptdiEd.è, Come- tutte le scienze che non pròtiedoh'o-chV'per hi' via- dellLosâ ^̂ ^̂  
zìone'e (iell'esperienza, una scienza/dì/a^^^'j e quaut'altro 'mai positiva; .̂ / :\i > , ' ;»|^;déÌla''SÒ*CietàV decise^ di, I'flÌÌa&è«». ' 

Se,non che Jè è(iiènze,dl/aitó»%,8\'iinpniVvi^an0je sPrt̂^̂^̂^̂  là Fisio- | , s s i r e -UQ^tayolmente' i pròzkil '•' 
'Còl ìSeseìite 'quiaclì aV^^c i i e ; 

per dispbsiziotie dei signori agri-'^ 
cóltorr'^i tro^lmb forti; deptìtófHÌF 
concimi ctìtiipiessi;: ' .:""• ' \ 
per ptati a:!L: i:,éQ po^ f i n t a l e ' 

» vi t i '•» - 8 , - ^ , ' , > ; 
» cereali »' ' .9",2Ò • "' » 
» canape » 9^60 -'-•• :':'^^^^^^'- ;•. 
» riso • r"9,6a^^^"^'i '• ^ " "'-̂  
,OUtó-à;';nibUi;àltri .Concimi 8̂ )6-

ciMi, là Sòòìetà tiene'piirc^Spc^: 
sito di orine clie smercia,;al pmz- ^ 
zo di Lu'e, 0,50:perB!ttohtfor'^^ 
La'Società'a richiesta j^àhirica W'^n..' 
cimi lasati sulla sól(l ioMp'óshióifé'^ 
minerale delle vane piante, a prez-
n fure' da convemrsh —̂  Listini -
ed aùali^i'Mei' pròdotti'''pbj3s(JGci' 
ottener|iy:dingeudosi con lettera 
Mncà"arUfHzii>:^da^^tDmÌèià'-'à-^ 

^:-'^i^y:^;J. 

,^]r?;\i-^i--

*.ft..^^K'i^'^ •^V-t^' 

1 ^ -

i deteriorano profondamente la nu-
» trizioiie'' come a dire le scrofole, 

< • • ' - . . • ' ^ ' • " - • ^ ^ ' •• ' • • • • • . -

'X>;ilratictiismo; .̂tUe£;>^rie malattie 
» della pelle, è delle itìèmbràné 
»:mucosev.là::Gàrie'delie ossa, i 

' - V • • - • • • • • • ' • • • • - , , : . . 

» tumori glandulari/ la tisi., là' 
>> debolezza, ed altre malattie dei 
>> bambini, là podagra, il diabete, 

Nella convaleiGeBza 

a r e n o TOblfonaménto fpanco'W porto ;nel'R8gì̂ ^ 
li'opera completa constiM'à di Ì̂O dispensti illustrate da circa OO incisiòniì' formato in 

16 di pagine iGj calta di lu;iSO ed inipresstìjóciiralteri chiari. „ ;. :^ \ - ' 
Prezzo deluntera oDera-e di L 3. 

Uscirbnno 4 dispense fisriii lo.iiiiòrni. j 
Ee'dispensi; :sepùrà[tê ^̂ ^ ì Li.̂ 6|-a(.;,e ,|̂ ê it̂ /f,(̂ ^̂ ,r̂ i Q.iornar 

/j dVItalia-a Ccii t . ««i. • '̂". ;' , "• '., . . . . .- . . ' .- -..-,^•^ ••-^-. -^ [['y ''/ 
-• iyPer (ibhoìmrsiM0ìànè-I^afflia posiate agli Editori. FrakUtSl^^^ 
no,y.ia Fàntuno Mij,_-^ ,:. : ^,. . [^ - '•' •• '••. 'r-"' '''-'''•' ;•'"'•'''-'] , ' ; ' K . : 
; ^ N.B.'Gratis si SDediscejkCataltìp'p moderne 

Jj, chiari Aulcifj, a chi ne fa domaiitia in iettépa affranc^. 

gràrio di Pàdova.-Lo 'CòmLnissio-
ni èr^ticevouo o presso il JO.epo-
mio' sitó^ in t)ròssiffi!^^-lò«^'^ 
#ì^.,o^'presso il i^otuìm^ "A^ 

za Unità d'Italia, 0 presiso i*M^«-

ih «li .̂ j ,,. 

- . Ì . - . . 1 ' 

|^5v^'^(f-;f^'M 

' •^- I . , 

- 1 

-:''i'^y.".^ì.^rJ\ 

VERI ALI'ARNICA, sistema .GALLEANI 1 - I f̂[̂ '̂  'ii-^^> $':iU 

t « A * .S . 'H .•- i. • ' ' • ; • - • : ! - : < - • . • ' mm^ I • i r 

i I ? •^ ^»i^ 

-o'î v:; 
» » 

j^pagati-, con dana e non^^^on^G0tgue,.^icco^e^ i provenientjr̂ dalV^este^VO :̂ i:quali p,rpducqno: ilrjtQciyo ,efr 1 
fette di infiammare il piede ;-mentre Tf̂ l*u8(cfe'tfco sistena, se',aU;caÌcagno,' alle dita,,ifftdoTsIfWdmijia •! 
qualsiasi altra parte .del piede si manifestano caUosita, occhi, di. pernice od altro incomodo, applican-
4ovi dapprimavku.Tela: all'Arnica^^ T ilstrUzio-
ne, vi si applica nuova Tela aìr|.ruÌGà praticandovr iiet mezzo.^f^isco un,, fóro uir poco, più :gran-

miliare, ecc., si può dire che la | d^ ;deirv^<) î:apposto. paracd^^ il quale^ si Inum]^ CWy .̂̂ cHe; .i.^.l^ 
sì dèlia tela, che 'dei-Tiaràclf&i"'sr^^ Hirlinpettò, si vtfd'fà che dopo la tèrza.>a,p-

poi di gravi malaUiéf^^ali'sonjp^il 
le febbri ,tifoid;ee:i;;̂ ppu,erpérali, la 

celeHta lièi'ripnstinamento dél̂  
' . j 

salute stia in ragione dimétta colla 
quantità soiiiministràta ' di que
st'olio; 

plicazione della tela, il calip^ji-inchiuso ]aella nicchm del paracallp^^a poco, a, poca•, sì>;̂ ŝoUeveiv̂ ; ijalla 
etite per lar^proprietà: deiririiigà che ^feglié qùàMàsi^'lnMmràfziióne^ •.^^%[ ào i^. 
snida dalla radice, e coli'unghia.lo. si distacca, T—. Prezzo in. JVIiianp, Cen. 80 per ogni ,scaMa,-iper;-

j , > i 

' i l ' 

Depositarli della suddetta far
macia: e drogheria : Venezia, Zam
p i r o n i ; I ^ S a d o v a . C O r S R e l i o : ^ 1 % r m i ; Tùlaiezzo,,,Cliinssì|. Viceiiz»,- B. ValeH,; Yermia, PafqUÌf,,,BKggi^tòj: L^gtî ^^^ Valeri i,Ki)uigOjLI)ieg.o| MaiHov^ Treiito, ;GìuiVii; 

ìmM: ' 1 
' r' 

h 

* 

poni e Sniiloni; VieniiHj Visìu^i'-r, fannacista RanUneràìni? it IS 
j I 

' iM9ìlf'Ì&tM^9'Vó^/ifie^ii*fitii^.*iSK^J^'*V^i^i'.iMi-ìt^ '^f--v- ' ' - - I - •-•—. i - t " > * i - v * j r. " ^ h » » - ! * i ' - ' j l - • - i " * <'^ 

r-.'--i.:",>'l'llt,^' 

y-nm^iU-yi-r- ĥ  •-P ' H * " J l * » - * •ir^ttt^ ••^-r-'»Mr*-r-'- »- - i « > " m / | i ^-f'fvm^" ' - « w r - f w M m i » 1 

aei saaag'usc..-.. ' 
: • ; per la ^^tàgìpne'^Mi • 

niediaute il : iSe««àto dà SuSamijaft'a-
g l i a che si prepara giornalmMle nella 

, • , " • • - ^ i v - ^ : " . ^ ' ' ' ! ' — t . 

• ' 

, , I I 

iei FRATELLI BRANCA e C." 

I ' 

'^VJi> 

A:' 
' I 

A •;--' ' — — -

Milano, Via S.-Prospertff7. I ' i.i 

In • -r—-

••.^|I.*^.1J 

l<'airaa8*1t«i''>'.||S>S»Ms al 'Pozzo .'̂ S'Dro 

in YiaS. Clemente^: < 
Questo decottoj alla cui compoBÌzio-

ne. viene impiegata la sola .-Sfl̂ ŝ Ĵ a-
riglia, è il miglioro di tutti glî  al
ti?! dopXirativi, il più. certo nel suc-
cessOj e tollerato da ogni tonìpcfamo^n-
to sia linfaticOj nervoso o saiiguìgrio. ' 

- L' tt90.estè8Ìs6Ìmo àQÌhsals'apàriglia 
come depurativa del sangue^ ed i suoi 
ottimi successi sono le migliori racco-

• 

mundazioni per accettarlaj corno il più 
efficace tra i farmaci rigeiiefatori del 
sangu^^ ;e cesaav '̂a fronf;e di tan|;L:ap-
ni di esperienza, la titubanza nella Bcel 
ta fra.tutte le altro cure che vengono 
(suggerito por la stagione in corso. — 

^ Spfiqcìgndosii taluni pex\jjiiitàtbn^e-^pei'f^^ BUANGAy av.vér^nfiio';;.ohe desso fióq può da ness«p, altro ?J?,s??e fabbricato, n^ .per. 
fez^iuaio, percliu vern sjieiMaìilè, de! frale]]! Branca e Comp. 'e'qualuiujiie aluà liibita pti); quanto jiorli lo sptioioso nunié di Fernet, non potrà maiprd-
durre quei vantaggiosi effellìigìénfci^ d̂  si ottengono coV Fernet- Branca, per cui pbbe il plauso di mólte celebri^ l^ediq|lè. î ! ;, ;n . 

Mettiamo quindi in suìravvino i) pubblico perchè si iruardi dalle conUatTazioni» avv^crtendu che ogni botlìglia,porta un'etichetta colia fitina dei fra-
telh lìrapca e U, e chela caiisuìa limbriita.a seccOj è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola etichetta' portaule r istessa nrraa. —; L'cli-

^betta;ft>oUo l'egida d^Jla,Legge per cui . ; t, î ? '.^ :• : i .- r " 

Crediamo d'iiUeresse generale richinmare V atleuziono sulV Ìmponan;ia di far uso, del vero peranno FEKiNBT BRANCA; e di garantirsi della pì'ovenien-
za essendo runica bibita Si,, 3aL % i - "̂  O O 31 & IT i CS Et- fiii(*^*a conosciuta, come lo = 

[trovano i seguenti cei LificaLi; : , , , , 1 - ^ , ' . : j 

;. . .,̂ ,̂„-: ::y.', . ; • ' ' ' • , • . A W T I C O Ì ^ E I M G ® , „,,:..;,„_, _ ; ; _ , , ^ ,;,,.;, . : ,_, , .,;;,,^^, 
Spedila una cassa di questa spociaUtà ai-Sindaci dI[J]S. Severo flidi Apricena, ove neìP anno 18f>5 infieriva il cholera morbus, questi risposero subito 

Qol ócguenle telegramma a lèttera. ' - . ' ' . / , , f^r '̂  ' • , • ' ' ' , 
: ' • S' Severo, 16'auosto 1805, ore 10J6 ricevuto in Milano ore l^^SS, . 

Ai Signori fratelli Branca,Vìa S.SiIvestrOjS Milano,Liquore rimesso agisce bene priilmrdijgiusta csperimeiUÌ fatti fornisca altro,cÌica prezzo. Sindaco Marjwalu 
, f ) - ," , - - , : 'Ancona 2 dicembiy Ì865^^ 

Durante il corso dell'epiJcmia cìiojerica in questa riltà e dopo fino ai giorno d'oggi, il sottoscrìtto dichiara essersi servilo con mol|,o yanlaggio 
'lei liquore,detto Fernet-^rpuqii>J()\>ripUi:im^ sue cure lijiètlitìlie. Vt'Jf; spefjî lìtì̂ ^Btè fu tróvfvtò negli Stìoiìctìrti cbB'p^u.<|!ano lo.^vilup
po colerico^'Je! nel riin^^diaré agli aî ciaochi résidnali tlopo superata )a malaLlia, clie con tanta insihtcnza si piol ungano e rìlardano la'convalescenza.-

p,,Ì̂ :pll'inloressf̂  della verità edell'uinfuiit^i,. il jiyttoscriHd hen^Wlrnlie ĵi:̂ ^^^ presente" dichiarazione. 

1 II ìt --

. lU-

MfU'' 

Visto p r là It^galizx'ìzione della, preinessa firm^ e^quali/ì 
Italia Uiifiid. Munic 3 dicembre 18B5. 

ca. del sig»: dolL 

I*re?zn alia bottiglia da litro L. 8 ;&0 — Bottiglia da ] |pcàle 'L, 8 . — / M ^ mezza bottiglia L. ft.ftO 
0 dei cbnimittenti- — Ai rivenditori ohe iarauuo acquisto aU'iugtosso ù accorderà uno BCOUUK 

' '.' MiMigozzi, i'i^'lro / 
Il Sindaco M* Sazioh 

Spese d'imballaggio a trasporto a cari* 

Tip»̂ jCroscini 

; 
r 
I 


